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PREMESSA 

 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ di Olbia ha aderito al Patto dei Sindaci con Delibera di Consiglio 

Comunale n° 70 del 01 luglio 2011, facendo propri, con questo atto, precisi obiettivi di riduzione 

ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнΣ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ Ŧƻnti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

(PAES). 

Questo Piano ha il compito di delineare le politiche energetiche del territorio nei prossimi anni, ma 

anche di programmare e promuovere un importante cambiamento nelle dinamiche della 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǇŜǊ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ ǳƴŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŎƘŜ ŀōōǊŀŎŎƛŀ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Řƛ 

ciascuno e che rappresenta un ambito estremamente significativo per proporre modelli di sviluppo 

alternativi, sostenibili ed equi, capaci di generare benefici ambientali e di migliorare la qualità della 

vita, soprattutto negli ambiti urbani. 

Per la nostra città, cresciuta disordinatamente e in carenza costante di adeguati strumenti di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ Ǌƛpensare aspetti nodali del presente e del futuro. I 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ ƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ 

ŀƳōƛŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛ ŀǘǘƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƴǘǊƻ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ǎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ 

visione della città che vorremmo Olbia fosse e sono legati strettamente alle politiche energetiche e 

alle scelte che faremo.  

Il Piano è sviluppato nella consapevolezza della difficoltà di questo momento storico e non 

propone grandi infrastrutture ed investimenti attualmente impensabili, sia per la Pubblica 

Amministrazione che per i cittadini e le imprese. Promuove però un cambiamento di visione, con 

ǘŀƴǘŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ŜŘ ǳƴΩ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 

capace, questo è ƭΩŀǳƎǳǊƛƻΣ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

necessità di ridurre il nostro impatto sulla Terra. Nella ricerca di questa maggiore sostenibilità dei 

nostri stili di vita, al contempo, il PAES può sicuramente favorire attività di impresa, legata al 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ƴŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ 

fonti di energia rinnovabile, riqualificando anche alcuni settori produttivi in grande difficoltà, quale 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 

Il coinvolgimento dei cittadini, che rappresenta un aspetto previsto nella redazione del PAES, è 

inteso da questa Amministrazione come un altro elemento qualificante di questo percorso 

pianificatorio; gli aggiornamenti a cui il Piano deve essere sottoposto ci consentono di affermare 

che sulle tematiche energetiche si apre uno spazio di confronto collettivo e di condivisione che 

potrà essere costante e sarà sicuramente proficuo. 
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Il PAES, quindi, si presenta come uno strumento di cambiamento, nella certezza ŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ 

ǎƻƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ǎƛŀƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜǊŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ 

 

 

Il Sindaco     Giovanni Maria Enrico Giovannelli 

[Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ   Giovanna Spano 

Il CoƴǎƛƎƭƛŜǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ  Salvatore Pitta 
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0. SINTESI DEL PAES. 

 
Con delibera di Consiglio Comunale n° 70 del 1 luglio 2011 il Comune di Olbia ha aderito al Patto dei 
Sindaci, impegnandosi a ridurre le proprie emissioni almeno del 20% entro il 2020. A fronte di tale 
impegno il Comune ha predisposto ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όt!9{ύ e un 
Inventario Base delle Emissioni (IBE).  
Successivamente verrà redatta una "Relazione di Attuazione" ogni secondo anno successivo alla 
presentazione del PAES "per scopi di valutazione,monitoraggio e verifica". Tale Relazione di 
Attuazione includerà un inventario aggiornato delle emissioni di CO2 (Inventario di Monitoraggio 
delle Emissioni, IME). 
 
[Ωŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL.9 ŝ ƛƭ нллфΣ 
anno in cui sono stati calcolati per i macro settori ά Edifici, attrezzature/impianti e industrie, 
Trasportiέ i consumi energetici espressi in energia primaria (MWh) le relative emissioni espresse in 
tonnellate di CO2. 
Il metodo prescelto per il calcolo delle emissioni è quello standard. 
 
Inoltre, in considerazione del fatto che la città di Olbia ha avuto una importante crescita 
ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ǎƛ ǎǳǇǇƻƴŜ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ǉƻǎǎŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ. Pertanto si è 
deciso di valutare sia il risparmio di CO2 in valore assoluto, sia il risparmio pro capite, prevedendo 
due scenari: il primo statico, senza crescita demografica, il secondo, più realistico, basato su un 
incremento demografico di circa il 15%, sulla base di previsioni elaboraǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ 
Comune di Olbia. 
 
Sulla base degli incontri con i diversi portatori di interesse locali, la strategia del Comune di Olbia, 
al fine di ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нл҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳissioni al 2020, si fonda su 
una visione futura del territorio che tuteli le fasce sociali più deboli, privilegi la mobilità sostenibile, 
ǊƛŘǳŎŀ Ǝƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴƛ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ 
 

[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 9Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ 2009 ha portato ad una stima dei consumi finali di 
energia primaria pari a 661.681,44 MWh, e di emissioni totali di CO2 pari a 225.520,06 
tonnellate; le categorie maggiormente energivore ed a maggiore impatto in termini di emissioni, 
risultano essere quelle degli edifici e impianti legati al settore terziario e civile ed il trasporto 
privato e commerciale, come si evince dai due grafici sottostanti. 
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0,81%

22,04%

28,43%

0,73%
0,17%

0,83%

47,00%

Incidenza delle categorie sui consumi finali  di energia primaria - Anno 2009

Edifici, attrezzature/impianti 
comunali

Edifici, attrezzature/impianti 
terziari (non comunali)

Edifici residenziali

Illuminazione pubblica 
comunale

Parco auto comunale

Trasporti pubblici

Trasporti privati e commerciali

 

 

Basandosi su due scenari demografici, il primo ove si ipotizza lo stesso numero di abitanti nel 2020 
rispetto al 2009 (scenario statico), il secondo in cui si prevede un incremento della popolazione del 
15% rispetto al 2009 (scenario dinamico), il risparmio minimo atteso del 20% di CO2 al 2020, sarà 
rispettivamente di 45.104,01 e 53.038,50 tonnellate. 

Per perseƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ǎono 
stati quindi individuati una serie di ambiti di intervento ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /omunale andrà 
ad agire direttamente e/o indirettamente, nel caso in cui siano coinvolti nelle azioni anche altri 
portatori di interesse, sino al 2020 e oltre. 
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I settori di azione sono : 

 gli edifici pubblici e residenziali 

 i trasporti pubblici e privati 

 la pianificazione urbanistica, energetica e della mobilità 

 la produzione di energia da fonti rinnovabili 

 informazione e comunicazione 

 gestione degli spazi verdi urbani 
 
[Ω!mministrazione Comunale ha preferito agire direttamente sulle azioni di sua stretta 
competenza e responsabilità, influenzando invece direttamente e/o indirettamente, attraverso 
strumenti regolamentari, pianificatori, prescrizioni e/o incentivi, gli interventi ricadenti su altri 
ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ǇǳōōƭƛŎƛ όŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜύ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ όcittadini e imprese). 
In tal modo si ritiene di poter adempiere concretamente ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
riduzione di almeno il 20% delle emissioni entro il 2020. 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ hƭōƛŀ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ р ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ 
comprende 33 azioni. 
 
Esse sono di seguito riepilogate. 
 

SETTORE COD. AZIONE AZIONE  

EDUCAZIONE 
INFORMAZIONE 

EDINFO_1 BANCA DATI SUI CONSUMI ED EMISSIONI 

EDINFO_2 ASSISTENZA ENERGY MANAGER 

EDINFO_3 ACQUISTO ENERGIA VERDE CERTIFICATA 

EDINFO_4 ACQUISTI VERDI 

EDINFO_5 
RECUPERO DI ALIMENTI, ABBIGLIAMENTO E ALTRI OGGETTI E LORO 
RIUTILIZZO 

EDILIZIA E 
URBANISTICA  

EU_1 CREAZIONE SPORTELLO ENERGIA 

EU_2 AUDIT ENERGETICO A CAMPIONE PER REALIZZAZIONE CATASTO ENERGETICO 

EU_3 REGOLAMENTO ENERGETICO E LINEE GUIDA PER LA RISTRUTTURAZIONE 

EU_4 EFFICIENTAMENTO SETTORE ALBERGHIERO 

EU_5 EFFICIENTAMENTO SETTORE COMMERCIALE E TERZIARIO 

EU_6 AUDIT ENERGETICO EDIFICI SCOLASTICI 

EU_7 AUDIT ENERGETICO EDIFICI  SEDE UFFICI COMUNALI 

FONTI 
RINNOVABILI  E 

RISPARMIO 
ENERGETICO 

FER_1 FAVORIRE LA DIFFUSIONE DI PICCOLI IMPIANTI FV 

FER_2 
FAVORIRE LA DIFFUSIONE DEGLI IMPIANTI SOLARE TERMICO DI PICCOLA 
TAGLIA A USO DOMESTICO 

FER_3 IMPIANTO FOTOVOLTAICO SULLE COPERTURE DEL MUSEO ARCHEOLOGICO 

FER_4 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO SULLE COPERTURE DELLA PARTE SUD NUOVA 
CASA COMUNALE 

FER_5 
GRUPPI D'ACQUISTO PER LA DIFFUSIONE DEL FOTOVOLTAICO PRIVATO DI 
PICCOLE DIMENSIONI 

FER_6 
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI MINIEOLICI NEL TERRITORIO AGRICOLO DI 
OLBIA 

FER_7 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI MINIEOLICI NELLA ZONA INDUSTRIALE DI OLBIA 

FER_8 
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI MICROEOLICI NEL TERRITORIO URBANO DI 
OLBIA 
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SETTORE COD. AZIONE AZIONE  

FER_9 
Lb/9b¢L±!½Lhb9 ![[Ω¦{h 59L wL5¦¢¢hwL 5L C[¦{{h L5wL/h b9[[9 /L±L[L 
ABITAZIONI DI OLBIA 

FER_10 IMPIANTI FV SULLE COPERTURE DEI PRESIDI OSPEDALIERI DI OLBIA 

FER_11 EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE COMUNALE 

FER_12 EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI STRADALI DI ILLUMINAZIONE CONSORTILI 

FER_13 
FAVORIRE LA RIQUALIFICAZIONE DEI SITI DEGRADATI A MEZZO DI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI 

FER_14 
FAVORIRE L'INCREMENTO DELLA MOBILITA' ELETTRICA E CICLABILE A MEZZO 
DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI ![[ΩLb¢9wbh 59[[! ½hb! Lb5¦{¢wL![9 5L 
OLBIA 

TRASPORTI 

T-1 
DISMISSIONE VEICOLI COMUNALI EURO 0 E 1 E LORO SOSTITUZIONE CON 
MEZZI EURO 5/IBRIDI/ELETTRICI 

T_2 PENSILINE FOTOVOLTAICHE 

T_3 REALIZZAZIONE PISTE CICLABILI 

T_4 PIANO URBANO DEL TRAFFICO E SICUREZZA STRADALE 

T_5 RIORGANIZZAZIONE TPL E RIDUZIONE TRAFFICO VEICOLARE PRIVATO 

T_6 PIEDIBUS 

GESTIONE AREE 
VERDI URBANE 

PVU_1 
FORESTAZIONE URBANA 

 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ, peraltro sinergiche fra loro, ha portato a stimare un risparmio di CO2 
superiore a quello minimo considerato per entrambi gli scenari demografici. 

Complessivamente la stima della riduzione delle emissioni di CO2 è pari a 56.937,27 tonnellate, pari 
al 25,25% di risparmio con lo scenario demografico statico, e del 21,47% con lo scenario 
demografico dinamico. 

Il valore delle emissioni di CO2per abitante passa da 4,11 ton. senza alcun intervento, a 3,07 ton. nel 
caso dello scenario demografico statico e 3,23 ton. nel caso dello scenario demografico dinamico.  
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1.  STRATEGIA GENERALE  

 
 
1.1. LA VISIONE DEL COMUNE DI OLBIA AL 2020 
 
Il Comune di Olbia, grazie anche alle opportunità ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ 
ha subito una crescita urbanistica tumultuosa e disordinata, associata ad un incremento 
demografico determinato in particolare ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ, provenienti da altre aree della 
Sardegna, dalla penisola e, neƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ, da immigrati di altre nazionalità. 
 
La storica capacità di Olbia di accogliere nuovi cittadini, senza distinzione di razza e provenienza, ha 
reso la città uno tra i luoghi più tolleranti della Sardegna e probabilmente anche ŘΩItalia. Al tempo 
stesso la qualità della vita durante questa trasformazione da piccolissimo centro urbano a cittadina 
di medie dimensioni, è sostanzialmente peggiorata.  
 
I principali limiti della città, attualmente, possono essere così riassunti: 
Á mancanza di un assetto urbanistico tale da rispondere positivamente alle esigenze del 

territorio; 
Á mobilità ad alto traffico veicolare privato;  
Á assenza di piste ciclabili; 
Á bassa percentuale di spazi verdi urbani fruibili; 
Á dotazione di servizi al cittadino non consona alle aspettative della comunità. 

 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻǎƜ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
offerta dal PAES per rivedere il modello di sviluppo della città, ripensandolo secondo schemi 
completamente diversi da quelli attuali. 
 

 
Un passaggio fondamentale verso la riqualificazione della città e della qualità della vita dei suoi 
cittadini è rappresentato ŘŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ Ŝ dal raggiungimento degli obiettivi di 
riduzione delle emissioni al 2020 di almeno il 20%. 

 
La visione di Olbia, proiettata nel 2020, è quella di una città a misura di cittadino dove: 

 
Á siano tutelate le fasce più deboli, bambini e anziani; 
Á il sistema della mobilità privilegi gli spostamenti a piedi ed in bicicletta e  ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 

mezzi pubblici a basse o nulle emissioni;  
Á siano ridotti gli sprechi energetici e idrici;  
Á sia migliore la conǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩuso del territorio ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

città agli standard europei;  
Á ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ locale Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ, 

diventando così un fondamentale strumento di promozione territoriale. 
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1.2. OBIETTIVI DI EFFICIENZA ENERGETICA 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n° 70 del 1 luglio 2011 il Comune di Olbia ha aderito al Patto dei 
Sindaci, impegnandosi a ridurre le proprie emissioni almeno del 20% entro il 2020. A fronte di tale 
impegno il CƻƳǳƴŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όt!9{ύ e un 
Inventario Base delle Emissioni (IBE).  
Successivamente verrà redatta una "Relazione di Attuazione" ogni secondo anno successivo alla 
presentazione del PAES "per scopi di valutazione,monitoraggio e verifica". Tale Relazione di 
Attuazione deve includere un inventario aggiornato delle emissioni di CO2 (Inventario di 
Monitoraggio delle Emissioni, IME). 
Il PAES ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ territorio, attraverso 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ, ƻƭǘǊŜ ŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻΣ 
determineranno una rilevante influenza sul contesto socio-economico locale. Il fine è quello di 
determinare un miglioramento generale della qualità della vita dei cittadini residenti e degli ospiti di 
passaggio, quali turisti e lavoratori pendolari. 
Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ hƭōƛŀ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
contenimento delle emissioni di almeno il 20% entro il 2020 si può esemplificare attraverso il 
seguente grafico. 
 
 

1
ωAdesione al Patto dei Sindaci

2
ω5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ .ŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ όIBE)

3 ωRedazione del PAES e approvazione del consiglio comunale 

4
ωAttuazione del PAES

5
ωMonitoraggio del PAES e comunicazioni sullo stato di attuazione

6
ωRiduzione delle emissioni almeno - 20% CO2 entro il 2020

 
 
Il Comune di Olbia pertantoΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ 
perseguire i seguenti obiettivi di sostenibilità energetica. 
- Conseguire gli obiettivi formali fissati ŀƭ нлнл ŘŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ, riducendo le 
emissioni di CO2 di almeno il нл҈ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩEnergia 
Sostenibile. 
- Preparare un Inventario Base delle EƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎia 
Sostenibile, a cui seguirà un monitoraggio costante delle azioni con cadenza biennale (IME).  
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- Destinare adeguate risorse umane e finanziarie al perseguimento delle azioni previste dal PAES. 
- Promuovere iniziative di informazione, sensibilizzazione ed educazione, favorendo la 
partecipazione attiva della comunità nella gestione del PAES. 
- !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƛ 
combustibili fossili. 
- Attuare obiettivi di risparmio energetico e di valorizzazione delle risorse rinnovabili rivolti alla 
pubblica amministrazione e ai privati. 
- Inserire gli scenari di produzione, consumo, efficienza energetica, ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ  
sviluppo e valorizzazione delle fonti rinnovabili, come riferimento di programmazione nelle 
politiche di pianificazione territoriale, urbanistiche e ambientali, comunque da considerarsi 
integrate fra loro.  
- Attivare piani e progetti per la riduzione del traffico e la promozione di una mobilità sostenibile 
che comportino una diminuzione dei veicoli circolanti, con conseguente ridimensionamento dei 
consumi di energia primaria legata ai trasporti. 
- CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 
certificata proveniente da fonti rinnovabili. 
- Incrementare gli acquisti verdi nella pubblica amministrazione ivi compreso il settore degli 
appalti. 
- Perseguire l'obiettivo di progressivo avvicinamento dei luoghi di produzione di energia ai luoghi 
di consumo favorendo, ove possibile, lo sviluppo di impianti di produzione energetica diffusa, con 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ. 
- Ridurre i consumi energetici degli insediamenti residenziali, produttivi e commerciali esistenti e 
di nuova costruzione, ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řelle normative europee, nazionali e regionali. 
- Attivare gruppi di acquisto tra cittadini e tra imprese per il contenimento dei costi degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili o altri impianti/macchinari volti al risparmio 
energetico ed idrico. 
- Sottoscrivere accordi tra la pubblica amministrazione, le associazioni di categoria e gli istituti 
bancari, finalizzati ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ e delle imprese di impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili. 
- Promuovere accordi con le imprese ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴƛȊƛŀƴŘƻ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ settore 
costruzioni, al fine di migliorare la qualità energetica degli edifici; favorire accordi volontari con le 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica per i processi ed i servizi in 
generale, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
- Promuovere progetti per la sostenibilità energetica nel settore del turismo, anche di concerto 
con le associazioni di categoria. 
- Promuovere corsi di formazione rivolti alle imprese nel campo della sostenibilità energetica (fonti 
rinnovabili, edilizia, impiantistica, ecc.). 
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1.3. INQUADRAMENTO NORMATIVO 
 
Il contesto normativo in cui si inserisce il Comune di Olbia in fase di stesura e approvazione del PAES 
è inquadrabile su scala internazionale, europea, nazionale e regionale. Le norme a cui 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩallegato I al PAES. 
 
 

1.4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 

Il Comune di Olbia  al fine di sviluppare ed implementare il PAES intende istituire: 
- un comitato direttivo, il cui responsabile è il Sindaco PRO TEMPORE, costituito dalla giunta 
comunale. Il comitato direttivo ha lo scopo di valutare a livello politico le azioni del PAES, 
iƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜnto, definire le forme di finanziamento e proporre modifiche al 
PAES ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ emissioni di almeno il 20% entro il 2020; 
- un gruppo di lavoro, coordinato dal dirigente responsabile del Settore ambiente e manutenzioni, 
con la funzione di coinvolgere i rappresentanti dei diversi settori del Comune interessati dallo 
sviluppo ed implementazione del PAES, in coordinamento con lo Sportello Energia. Il gruppo di 
lavoro dovrà anche tenere i rapporti con le altre pubbliche amministrazioni e con i portatori di 
interesse locali, oltre ad essere punto di riferimento tecnico per i rapporti con il Patto dei Sindaci. 
 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale si potrà avvalere di tecnici esterni in base alle esigenze che di volta in 
volta si presenteranno, in particolare in relazione alla raccolta dei dati ed il successivo 
monitoraggio, ovvero in fase di progettazione ed implementazione delle azioni previste dal PAES. 
 
Il Comitato direttivo e il gruppo di lavoro si riuniranno, una volta approvato il PAES, con cadenza 
almeno semestrale, durante tutto il corso della sua implementazione. 
 
Il seguente diagramma esemplifica la struttura organizzativa del Comune di Olbia per lo sviluppo 
ed implementazione del PAES. 
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 Schema 1. Organigramma della struttura gestionale del PAES 

SINDACO

GUNTA COMUNALE

Ambiente e manutenzioni

(SPORTELLO ENERGIA)

Bilancio e

programmazione, Tributi,

Patrimonio

Urbanistica

Politiche giovanili, Polizia

municipale, Integrazione

Lavori pubblici, Mobilità,

Infrastrutture

Politiche sociali

Polo culturale, Museo,

Biblioteca

Attività produttive,

Sviluppo e Marketing

turistico, Politiche

Comunitarie

Polo Sportivo,

Universitario, Giudiziario,

Spettacolo

Pubblica Istruzione,

Occupazione

Politiche giovanili, Polizia

municipale, Integrazione

PORTATORI DI

INTERESSE LOCALI

Associazioni di categoria

Imprese

Cittadini

ALTRI ENTI PUBBLICI

PATTO DEI SINDACI

Consulenti esterni a

supporto dei singoli settori

GRUPPO DI LAVORO

PAES

Aspetti istituzionali

Aspetti tecnici

COMITATO

DIRETTIVO

PAES
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1.5. COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEI PORTATORI DI INTERESSE LOCALI. 
 
Il Comune di Olbia nel 2005 ha avviato il processo di Agenda 21 Locale da cui sono emerse, 
attraverso il confronto con i cittadini e i diversi portatori di interesse locali, chiare esigenze di 
rivisitazione del tessuto urbano, sociale ed economico della città, in particolare rispetto alle 
tematiche ambientali e dello sviluppo sostenibile. 
 
Partendo dagli spunti e dalle proposte foǊƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ !ƎŜƴŘŀ нм e, per effetto della nuova 
attività legata alla redazione del PAES e alƭŀ ǎǳŀ ŦǳǘǳǊŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
comunale ha dapprima coinvolto i diversi portatori di interesse durante la raccolta delle informazioni 
ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛnventario base delle emissioni. Successivamente, organizzando pubblici 
incontri rivolti a tutti i cittadini, oltre che incontri specifici rivolti a determinate categorie, quali  
commercio e turismo, imprese edili e impiantistiche, altri enti pubblici. 
 
Di seguito i portatori di interesse maggiormente rappresentativi a cui si è fatto riferimento: 
Á CIPNES - Gallura  - Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna ς Gallura; 
Á ASPO spa ς Azienda Servizi Pubblici Olbia; 
Á Regione Autonoma della Sardegna; 
Á Provincia di Olbia Tempio; 
Á Autorità portuale di Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres; 
Á ACI, sede di Olbia; 
Á Confcommercio, Confindustria, CNA, Coldiretti; 
Á Camera di Commercio Industria e Artigianato del nord Sardegna; 
Á Meridiana Fly; 
Á Cittadini e imprese (durante le riunioni pubbliche);  

 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
PAES, attraverso: 
Á incontri pubblici a carattere generale e tematici; 
Á ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLa9Τ 
Á comunicazioni mirate attraverso newsletter; 
Á ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǿŜō ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ 

comune 
 

http://www.cipgallura.it/
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
2.1. IL TERRITORIO 
 
Il territorio del Comune di Olbia occupa una superficie di 382,488 kmq. comprendendo, più a sud, la 
propaggine del salto di Berchiddeddu, fisicamente separato dal resto del territorio comunale dal 
Comune di Loiri Porto San Paolo. Confina a nord con Golfo Aranci ed Arzachena, a sud con Loiri Porto 
San Paolo, a ovest con Monti e Telti. 
 
Figura 1: inquadramento territoriale 

 
 
Il territorio comunale, con 1.142 gradi giorno, zona climatica C, ha un'altitudine massima di 763 
metri s.l.m. 
 
Il sistema insediativo di Olbia, distribuito ai margini del golfo interno, è costituito dal centro abitato, 
dall'area industriale, che occupa il lato nord dell'arco costiero del golfo e dall'area aeroportuale a 
sud. 
 
Dalla città si dipartono, a raggiera, le vie di comunicazione: a nord verso Palau, a ovest verso Tempio 
e Telti e Sassari, a sud in direzione Nuoro ed i centri abitati di Loiri Porto San Paolo e Padru. 
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Figura 2.  Territorio urbanizzato del Comune di Olbia: 1) centro urbano principale; 2) zona turistica costiera di Porto 
Rotondo - Cugnana; 3) zona turistica Porto Istana - Murta Maria; 4) Salto di Berchiddeddu 
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La zona agricola della piana presenta un insediamento diffuso su tutto il territorio, più accentuato 

in prossimità dei borghi agricoli storici1 a ovest dell'abitato principale (Putzolu, Monte a Telti, 

Santa Lucia) e presso le zone costiere (Rudalza). 

 
Il sistema dei nuclei urbani a carattere turistico - stagionale si sviluppa su tutta la costa:  
- a nord, nel tratto compreso tra i Comuni di Arzachena e Golfo Aranci, ai margini della ria di 
Cugnana e del Golfo di Marinella con Portisco - Cugnana, Porto Rotondo- Marinella;  
- nel tratto di costa a sud, a valle della SS 125, con il borgo di Murta Maria e gli insediamenti ai 
margini del promontorio di Capo Ceraso e attorno alla baia di Porto Istana. 
 
[ΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ occupa tutto il lato nord del golfo interno con una superficie di 807.64.52 ha. Il 
totale della superficie comprende sia le aree destinate alle attività produttive che quelle destinate  
ai servizi 
 
 

нΦмΦмΦ [ΩLb{95L!a9b¢h: b!{/L¢! 9 {±L[¦tth 59[[! /L¢¢!Ω 
 
Alcuni insigni storici presumono una fondazione della città avvenuta per opera dei greci, ma è più 
certa una fondazione fenicia, intorno al 750 a.C. 
Nel periodo di massima espansione (periodo punico) si presume che occupasse una superficie 
come quella rappresentata dalla figura 3. 
 
Figura 3: perimetro della città punica (per gentile concessione della Soprintendenza di Olbia ς Dott. Rubens 
5ΩhǊƛŀƴƻ) 

 
 

                                                           
1 Dal punto di vista urbanistico tali piccoli centri abitati non si possono considerare borghi in quanto essi non sono 
ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǾƛƎŜƴǘŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǘŀƭƛ 
dalla popolazione locale ed in tal senso al momento vengono considerati dagli scriventi. 
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Nel periodo della dominazione romana fu uno dei porti più importanti del Mar Tirreno. Dopo la 
ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴƻōōŜ ǳƴ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ŘŜŎƭƛƴƻ Ŝ ǳƴ ƭŜƴǘƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ, che 
perdurò fino aƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ, quando la città era limitata alla cerchia urbana 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ /ŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ. 
Anche la qualità edilizia del nucleo abitato doveva apparire piuttosto scarsa, se Alberto Della 
Marmora, nel 1826, lo definisce άǳƴ ǘǊƛǎǘŜ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ Řƛ ŀǇǇŜƴŀ ǳƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ ŎŀǎŜέ.  
Al censimento del 1861  nel centro urbano gli abitanti erano circa 3.000. 
 
[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǾƛŘŜ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del porto dal punto di vista militare e per 
questo motivo il centro urbano di Olbia fu oggetto di un massiccio bombardamento che, nel 1943, 
lo rase al suolo 
Dal dopoguerra la città iniziò a crescere a ovest lungo la via di comunicazione in direzione Tempio 
Pausania mentre, a ridosso della città antica, nascevano nuovi quartieri. 
Al 9° censimento del 1951  si contavano circa 15.000 abitanti. 
 
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǎǎŀƴǘŀΣ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ŎƭƛƳŀ Řƛ ōƻƻƳ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎƛ ŎǊŜŀǊƻƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 
industriali, di fatto nel tempo trasformati in terziario e artigianato, dando inizio alla espansione 
edilizia del centro urbano. 
[ŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά/ƻƴǎƻǊȊƛƻ /ƻǎǘŀ {ƳŜǊŀƭŘŀέ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ DŀƭƭǳǊŀ Ƙŀ 
influito enormemente sulla crescita di Olbia diventando a sua volta punto di riferimento per 
ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ centri più interni della Sardegna. Al censimento del 1981 la città superava i 
30.000 abitanti, nel 1991 i 40.000 abitanti. 
 
L'attuale estensione dell'abitato corrisponde a circa 12 Kmq., comprendendo nel dato anche  la 
struttura aeroportuale, ormai parte integrante della città. 
La crescita si è verificata spesso in assenza di regole pianificatorie e, allo stato attuale, la città 
ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜƴǘƛǘŁΥ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƛƭ ǇƻǊǘƻΣ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀΣ ŎƘŜ 
appaiono scarsamente integrate in una unica realtà urbana. 
 
Figura 4: Olbia oggi, ortofoto 
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2.1.2. PIANIFICAZIONE URBANISTICA VIGENTE 
 

Fonte dati: si farà riferimento alla Variante 2011 del Programma di Fabbricazione del Comune di 

Olbia. Dati forniti dall' Ufficio Gestione del Territorio del Comune di Olbia. 

 

Lo strumento urbanistico attualmente in vigore è il Programma di Fabbricazione (PdF) di cui 
all'art. 34 della Legge 1150/1942.  
La prima stesura del Piano risale ai primi anni '702,,  ma numerose varianti, di carattere generale e 
puntuale, si sono succedute fino ai giorni nostri. 
In assenza di una reale pianificazione urbanistica ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ǎƻƴƻ 
cresciute in maniera tumultuosa e disordinata. 
Allo stato attuale, in funzione della legislazione regionale vigente, dovrà essere redatto il Piano 
Urbanistico Comunale (PUC) in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e al Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI).  
Il processo pianificatorio del PUC prevede uno sviluppo dell'elaborazione e gestione dei dati per 
fasi successive, a cura dell'Ufficio Gestione del Territorio del Comune di Olbia in collaborazione con 
gli uffici regionali preposti. La prima fase, quella del riordino delle conoscenze di base, è stata 
recentemente coconclusa. Le fasi successive del processo dovranno, nel prossimo futuro, essere 
completate, portando al definitivo superamento del Piano di Fabbricazione (PdF) vigente senza 
che, nel frattempo, si verifichi una fase di paralisi operativa. 
Dai dati del censimento del 2001 (vedasi tabella 3) emerge che il numero delle abitazioni di Olbia 
in quel periodo era pari a circa 30.000 unità, nella stessa tabella è riportato il dato relativo alla 
Regione Sardegna. 
Un primo confronto può essere fatto tra il numero delle abitazioni e la popolazione residente che, 
per l'anno 2001 (fonte ISTAT), era pari a 45.366 abitanti. Nello stesso periodo la popolazione 
regionale era pari a 1.631.880 abitanti. 
 

                                                           
2 La prima stesura fu adottata in via definitiva in Consiglio Comunale nel 03/07/1975 con delibera C.C. n. 46. L'ultima 
variante è stata adottata con delibera C.C. n. 120 del 09/09/2011. 

Tabella 3: abitazioni per epoca di costruzione  

Tavola: Abitazioni in edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione - Censimento 2001.

COMUNI
Epoca di costruzione

Dopo il 1991 Totale

Olbia 677 1.440 2.346 3.535 8.135 8.441 5.069 29.643

2,28% 4,86% 7,91% 11,93% 27,44% 28,48% 17,10%

Sardegna 54.603 67.378 114.762 139.645 178.218 146.073 101.108 801.787

6,81% 8,40% 14,31% 17,42% 22,23% 18,22% 12,61%

Prima del 

1919

Dal 1919 al 

1945

Dal 1946 al 

1961

Dal 1962 al 

1971

Dal 1972 al 

1981

Dal 1982 al 

1991

 
Fonte: ISTAT 
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Un indicatore sostanziale è quello da cui risulta che a Olbia, nel 2001, si trovavano 0,65 
abitazioni/abitante contro il dato medio di 0,49 abitazioni/abitante della Sardegna. 
Il valore è strettamente collegato, nel Comune di Olbia, alla presenza di numerose abitazioni a uso 
turistico e stagionale. 
 
 

2.2 CLIMA 
 
PRECIPITAZIONI 
 
Per avere un quadro più completo della situazione ambientale è importante conoscere i principali 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭ 
territorio di Olbia. 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ƳŜŘƛƻ ƳŜƴǎƛƭŜ Ŝ ŀƴƴǳŀƭŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŀ όмύ hƭōƛŀΣ όнύ {ŀƴ tŀƴǘŀƭŜƻ Ŝ όоύ  
Palau risulta il seguente:  
 
Tabella 4. Andamento pluviometrico medio mensile e annuale 

Stazioni 

Quota 

s.l.m. 

m 

Anni di 

osservazione 

Precipitazioni medie mensili     (mm) 
Media 

Annua 

(mm) 

Giorni  

piovosi 

n° G F M A M G L A S O N D 

1 15 39 89 74 66 48 49 14 4 8 42 78 96 103 662 61 

2 169 42 109 90 89 51 45 17 6 10 46 99 104 106 772 73 

3 5 41 99 85 69 51 40 17 8 7 50 92 101 116 735 62 

 

Le precipitazioni atmosferiche medie annue sono comprese tra i 650 e 750 mm, ma gli apporti 
idrici sono concentrati soprattutto nei periodi autunnale e invernale e invece scarsi per tutta la 
tarda primavera-estate; pertanto il decorso di queste due ultime ǎǘŀƎƛƻƴƛ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǎƛŎŎƛǘƻǎƻΦ 
 

TEMPERATURE 

 
Per eseguire lo studio delle condizioni termiche della zona sono stati presi in considerazione i dati 
della stazione termometrica di Olbia. Sulla base dei dati registrati sono stati ricavati i valori medi 
mensili ed annuali delle temperatura massime, medie e minime.  
 
Tabella 5 . Andamento delle temperature massime, medie e minime 

 

 

 

 

 Stazione 
di 

Olbia 

Temperature 
Temperature mensili 

 

Media Annua 

 
G F M A M G L A S O N D 

Anni di 

osservazione: 28 

Max 13.0 13.6 15.6 18.2 22.1 26.8 30.3 29.4 26.5 21.6 17.7 14.4 
 

20.8 
Min. 5.2 5.5 7.1 9.4 12.5 16.3 19.4 19.1 17.0 13.3 9.5 6.7 

Med. 9.1 9.5 11.4 13.8 17.3 21.5 24.9 24.3 21.7 17.5 13.6 10.5 

Fonte:  Nostra elaborazione su dati Stazione Termometrica di Olbia 
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 LǎƻǘŜǊƳŜ ǊƛŘƻǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Υ  мсΦпϲ 

 Isoterme di Gennaio :  9° 

 Isoterme di Luglio :  25°  

 Temperature minime giornaliere di Gennaio: 4° 

 Temperature massime giornaliere di Luglio: 32° 

 Escursione termica annua :  12° 

 Numero medio di giorni di gelo: 2 

 
Dai dati di tabella allegati si evidenziano la temperatura media massima registrata a Luglio con 30° 
C. e la minima media annua a Gennaio con 5° C. 
 
La temperatura media annua con 20.8° C si mantiene intorno a valori abbastanza elevati e infine si 
ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ƳŜƴǎƛƭŜ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛΦ 
 
Grafico 1Υ !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŀ hƭōƛŀΦ 

 
 

 

VENTI 

 
Il territorio è percorso da venti  provenienti in prevalenza da nord/nord-ovest (maestrale e 
tramontana) e da est/sud-est (levante e scirocco). Anche se la posizione e la presenza dei rilievi 
collinari mitiga la forza dei venti, tuttavia questi possono essere molto intensi e persistenti. 
 
Inoltre ad Olbia la  ventosità media annua a 25 metri s.l.m è pari a 4-6 m/s sulla base alle 
indicazioni riportate ŘŀƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ 9ƻƭƛŎƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
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Figura 5: ventosità media/annua a Olbia 

 
Fonte: nostra elaborazione su dati Atlaseolico - GSE 

 
 

2.3. DEMOGRAFIA 

 
[ŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ DŀƭƭǳǊŀ, negli ultimi due decenni, è stata caratterizzata da 
un andamento diversificato nel territorio: se nei comuni costieri, in particolare quelli più orientali,  
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řemografico è stato sostenuto, i comuni delle zone interne invece non sono riusciti a 
limitare la contrazione della popolazione, accentuata dal fenomeno dello spopolamento e della 
migrazione verso i grandi centri della provincia, per lo più distribuiti nelle area costiera.  
 
La città di Olbia rappresenta una realtà del tutto particolare. La sua vocazione turistica altera la 
composizione della popolazione residente, che varia in funzione della stagione. Appare dunque 
necessario monitorare il quadro di base dei dati relativi alla popolazione, con lo scopo di 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 
 
[ΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ comunale si caratterizza per una bassa densità demografica per chilometro quadrato, 
che conferma come la distribuzione della popolazione sia concentrata ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ, 
ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ όǾŜŘŀǎƛ ǘŀōŜƭƭŀ сΦύ 
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Tabella 6. Densità demografica 2001-2011 

Territorio Superficie territoriale (kmq) Densità demografica 
2001 

(ab/Kmq) 

Densità demografica 
2011 

(ab/Kmq) 

Olbia 382,80 123 149 

Olbia ς Tempio 3.399 40,7 46 

Sardegna 24.090 67,7 70 
Fonte: dati ISTAT 2001-2011 e nostre elaborazioni 

Dalle tabelle 6 e 7 e dalla grafico 2 si evidenzia come la crescita della popolazione della città di 
Olbia sia stata superiore rispetto ai ritmi di incremento demografico della Regione Sardegna. 
Infatti lo spostamento della popolazione sul territorio ha seguito sostanzialmente un flusso 
ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǾŜrso la costa, più ricca di iniziative produttive, di infrastrutture e servizi. 

 
Tabella 7. Olbia, Prov. Olbia - Tempio, Sardegna. Popolazione residente e variazione  2001-2011 

 
 
 
 
 

Fonte: dati ISTAT 2001-2011 e nostre elaborazioni 
 
Grafico 2: Andamento demografico anni 2001-2011 della popolazione residente di Olbia 

 

45442 46249 47266 48200 49082 50150 52062 53702 54873 56066 57005
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Olbia. Popolazione residente, anni 2001-2011

 
Fonte: ufficio statistico Comune di Olbia su dati ISTAT 

 
 

2.4. IL SISTEMA ECONOMICO  
 
Il Comune di Olbia rappresenta il centro urbano più importante del territorio e tra i più dinamici 
della Sardegna. La crescita economica della città si è manifestata in particolare negli ultimi 20 anni, 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇƻǊǘƻ Ŝ ŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ƴƻǊŘ 
Sardegna. 
Dalla tabella 8 e grafico 3 si evince che i settori principali sono rappresentati dalle costruzioni, dal 
commercio e dai servizi. Il settore manifatturiero è, per la maggior parte, ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ. 
 

Territorio Popolazione 2001 Popolazione 2011 Variazione % 

Olbia 45.442 57.005 25,44% 

Olbia ς Tempio 138.334 157.859 14,11% 

Sardegna 1.631.880 1.675.411 2,67% 
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Tabella 8. Imprese attive per attività economica ς Olbia 

Fonte : dati C.C.I.A.A. Nord Sardegna e nostre elaborazioni 

 

La crescita del numero delle imprese nel Comune di Olbia è stata negli ultimi anni maggiore 
rispetto agli altri centri urbani della provincia (+13,91% nel periodo 2006-2010), a conferma del 
suo dinamismo e capacità di attrarre imprese. 

 

Grafico 3: Imprese attive per attività economica ς anni 2006-2010 

 
Fonte : dati della C.C.I.A.A. Nord Sardegna e nostre elaborazioni 

Relativamente al comparto turistico la Gallura, di cui Olbia è capoluogo, è la parte della Sardegna 
a maggiore vocazione turistica. 
L'offerta turistico-ricettiva di Olbia è, al 2011, pari a complessivi 7948 posti letto, circa il 10% 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ totale della provincia. 
Rispetto ad altre realtà della costa nord orientale della Sardegna è interessante notare la forte 
presenza ad Olbia di posti letto in strutture di tipo alberghiero: il 73% sul totale dei posti letto a 
livello comunale e il 46,39% su base provinciale.  
 
Tabella 9. Capacità ricettiva 2011 - Olbia e Provincia di Olbia Tempio 

Settore 2006 2007 2008 2009 2010

Agricoltura 508 519 524 487 528

Pesca 29 31 39 45

Estrazione di minerali 24 23 23 23 23

Manifatturiero 676 690 717 571 556

Energia Gas Acqua 2 2 3 14 13

Costruzioni 1207 1314 1423 1484 1488

Commercio 1645 1656 1752 1757 1789

Alberghi ristoranti 426 440 459 593 621

Trasporti 288 291 301 444 289

Servizi 938 986 1059 1021 1239

Attività non classificate 10 10 10 10 7
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Olbia (*)          52     5.813          31        196          45        180            5          36            9        942            1        644            2        137        145     7.948 

TOTALE 

PROV.  OT        262   36.400        119     1.388        234     1.132          24        260        103   11.918          24   21.483          25     5.881        791   78.462 

INCIDENZA 

Olbia su 

totale 

Prov. OT 

(%) 19,85% 15,97% 26,05% 14,12% 19,23% 15,90% 20,83% 13,85% 8,74% 7,90% 4,17% 3,00% 8,00% 2,33% 18,33% 10,13%

Residence Totale

N° N°

Alberghi                               

(2-3-4-5 stelle)

Agriturismo e               

turismo rurale
B&B Affittacamere Case vacanza

Camping e 

villaggi turistici

P. letto N° P. lettoP. letto N° P. letto N° P. letto N°P. letto P. letto N° P. letto N°

 
Fonte: nostre elaborazioni su dati  ufficio turistico provincia Olbia Tempio 
 

 
Un altro importante aspetto è quello relativo all'alto livello qualitativo delle strutture alberghiere, 
con la presenza di 2 alberghi a 5 stelle e di 26 alberghi a 4 stelle. 
Negli ultimi anni, a seguito di nuove costruzioni, ristrutturazioni e ampliamenti dell'esistente, è 
cresciuta notevolmente sia la dotazione di strutture ricettive intese in senso stretto, sia di quelle 
legate a forme alternative di ricettività quali in particolare i B&B (ben 45 nel 2011 con 180 posti 
letto). 
 

Grafico 4: Distribuzione dei posti letto, distinti per tipologia, nelle strutture 
ricettive 

 
Fonte: nostre elaborazioni su dati  ufficio turistico provincia Olbia Tempio  
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Nel settore del commercio Olbia è del tutto in controtendenza rispetto al contesto regionale: nel 
quinquennio 2006-2010, in Sardegna il numero di aziende è in calo, con un saldo negativo del -
2,21%; nella provincia è in leggera crescita con +1,68%; a Olbia il saldo è fortemente positivo con 
un + 8,75%.  
Si conferma così il ruolo della città di Olbia quale sede delle attività commerciali, a partire dalla 
grande distribuzione, che attira utenti da tutte le zone circostanti (grafico 5 e 6 ).  
Questo anche in funzione del fatto che nel tempo si sono venuti a creare a nord e a sud della città, 
dei veri e propri distretti commerciali dove le attività sono fisicamente concentrate, ma 
diversificate nella gamma di prodotti offerti. 
 

 

Grafico 5: Punti vendita commercio al dettaglio 

 
Fonte: Nostre elaborazioni su dati Osservatorio economico del Nord Sardegna (CCIAA Nord Sardegna) 
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Grafico 6: tǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ 

 
Fonte: Nostre elaborazioni su dati Osservatorio economico del Nord Sardegna (CCIAA Nord Sardegna) 

 
Rilevante ed in crescita il peso percentuale delle imprese del settore dei servizi; nel 2010 la quota 
si assesta a circa il 19% rispetto al totale delle imprese, contro il 13,88% della provincia di Olbia 
Tempio. 
Si può quindi confermare che Olbia è oggi una città in cui il settore terziario in generale e quello 
dei servizi in particolare, caratterizzano la realtà economica, soprattutto nel comparto turistico.  
 

Tra i settori attualmente in difficoltà, che più di altri hanno subito gli effetti della contingente 
crisi economica che ha colpito il territorio, ŎƻƳŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ 
dell'agricoltura e del manifatturiero. Per quest'ultimo settore il decremento a livello provinciale è 
pari a -19,53%, mentre nel Comune di Olbia il calo, seppur comunque rilevante, risulta essere più 
contenuto attestandosi a -17,75%.  
Per Olbia la contrazione è legata alla minore domanda di beni e servizi nel settore artigianale  
 
Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀŘ hƭōƛŀ ǎƛ ōŀǎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻǾƛƴƛ Ŝ ōƻǾƛƴƛΣ Ŝ ƭŜ 
superfici agricole utilizzabili sono destinate in particolare a pascolo e seminativi.  
 

Tabella 10. Ripartizione della superficie agricola 

Utilizzazione dei terreni 
Superficie totale (sat) 

(ha) 
Superficie agricola utilizzata (sau) 

(ha) 

Sardegna 1.370.695,91 1.083.822,02 

Olbia-Tempio 142.326,89 94.706,61 

Olbia 12.773,72 9.262,38 

Fonte: nostre elaborazioni su dati censimento ISTAT 2010 

Un altro aspetto importante del settore agricolo è rappresentato dalla coltura della vite, che dopo i 
pascoli e seminativi rappresenta la terza quota di superficie agricola impegnata. 
 
















































































































